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Quarto giorno dell'offensiva anti Hezbollah 
diventata un'occupazione militare 
Sono ormai decine i villaggi rasi al suolo 
Altre diciassette vittime tra i civili 

Rabin intima lo sgombero a 200mila persone : 
e avverte: «La resa dei conti va avanti » 
Sorvolato dai caccia l'aeroporto di Beirut 
Nella notte nuovi raid nella valle della Bekaa 

«Evacuate subito Tiro e Sidone» 
Diktat di Ismele aUedttà del Libano, Usa e Gnu deplorano 
Decine villaggi rasi al suolo, centinaia di migliaia di 
profugi che hanno ripreso la loro fuga, ancora vitti
me e feriti: questo è il bilancio del quarto giorno 
consecutivo dell'offensiva israeliana in Libano meri
dionale Ultimatum di Gerusalemme agli abitanti di 
Tiro e Sidone: abbandonate al più presto le città. ' 
Rabin: non ci fermeremo. Nella notte nuovi raid 
contro il sud del Libano. Onu e Usa criticano Israele 

"'O'^^jw? 

• a l Un inlcmo di fuoco si e 
abbattuto anche len senza tre
gua- per il quarto giorno con
secutivo- sul Ubano merdiona-
le radendo al suolo decine di 
villaggi e danneggiando grave
mente anche citta come Sido
ne, Tiro, Nabatiyeh e Mashga-
ra : .. 

I bombardamenti delle arti
glierie, dei cacciabombardieri 
e delle unità della marina 
israeliana hanno costretto de
cine di migliaia di profughi, già 
sfollati dai villaggi e riparati a 
Tiro e Sidone, a riprendere in 
fretta e in furia la loro fuga ver
so la salvezza puntando a nord 
e in particolare su Beirut. In se
rata, poi, Israele ha invitato i 
lOOmila abitanti di Sidone, ap
pena 40 chilometri d a Beirut a 
lasciare la città al più presto. 
Un ultimatum dello stesso tipo 
era arrivato anche a Tiro. L o-
biettivo è quello di fare un 

fgrande repulisti annti hezbol-
ah. Ma dall'Onu per bocca di 

Boutros Ghali e dalla' Casa 
Bianca sono venute crìtiche 
aspre alla condotta di Israele. 
•È deplorevole» ha detto il se
gretario delle Nazioni Unite. 
•Tutti devono fare la loro parte 
per porre fine ai combattimen
ti» ha aggiunto, Bill Clinton; 

Una fonie ufficiale libanese 
ha valutato 'ièri intorno alle 
350mila persone questa onda
ta di nuovi profughi provocata 
dall 'operazioine «resa dei con
ti», la vasta offensiva sferrata d a 
domenica d a . Israele per 
schiacciare la guerriglia degli 
sciiti filo-iraniani e dei palesti
nesi filo-siriani c h e con i loro 
razzio katiuscia rispondono 
colpendo - sistematicamente 
l'alta Galilea. Ormai è chiaro 
c h e gli israeliani puntano su 
questo esodo dalle proporzio
ni bibliche per costringere il 
governo di Beirut, e di conse
guenza i suoi alleati di Dama
sco, a disarmare i guerriglieri, 
contrari ai negoziati! di pace e 

all'esistenza stessa dello Stato 
ebraico 

Sul fronte militare la gioma-
••• ta si era aperta con incursioni '• 
• di caccia Israeliani contro basi 
• di hezbollah nei pressi di Ma- -, 
•".: shgara, nella valle della Bekaa ; 
;. controllata . dai siriani, • nelle '; 
', \ quali sono morti tre guerriglie- i 
:: ri. Da terra le artiglierie invece l 

hanno cannoneggiato circa 70 
': villaggi nei dintorni di Sidone, 
j Tiro, Nabatiyeh, mentre dal '• 

'}-. mare unità della marina israe- ; : 

J.'' liana hanno lanciato parecchi , 
. missili sul l i bano del sud. Se- „ 
\ condo alcune radio, guerriglie- -
';,: ri di Hezbollah hanno attacca-
- to una colonna israeliana vici- ; 
•; no a Barashit distruggendo un • 
* carro armato e uccidendo di- • 
: versi militari. La notizia non ha , 
£ avuto, pero, conferme ufficiali. > 
•i Verso mezzogiorno alcuni : 

.',.' caccia con la stella di David 
' . h a n n o sorvolato Beirut infran-

j. gendo il muro del suono. I veli-
• voli- il cui boato ha distrutto I 

V vetri di numerose finestre di 
* abitazioni civili- hanno effet

tuato attacchi simulati passan-
•; d o a volo radente sull'aeropor

to internazionale, e gettando il 
•'•terrore fra la gente c h e era in 
.;- attesa di preridere uri normale 
'•• volo. - --••- --«•-

"-nnmaTOfraTrtenrcrdelIe arti-
• gliene e proseguito senza sosia 
v anche nel pomeriggio di ieri 
• nonostante l'ordine di sospen-
',>. dere per due ore e mezza i 
•bombardament i , dato dal gè-

v nerale Yitzhak Mordechai, co-
;. mandante della regione nord, 
" ipe r consentire al residenti di 
^ e v a c u a r c i villaggi. .«.-.--. 
• Stando a fonti della sicurez

za, 17 sono i civili libanesi 
' morti ieri e 58 sono i feriti, cifre 
- c h e portano il numero totale 
- (da domenica) delle vittime 

ad almeno 86 e quello dei tenti 
a circa 500. Gli israeliani morti, 
invece, sono tre -

Il governo israeliano, mtan-

II pianto di una bambina libanese vicino 
alla madre tenta. Qui sopra: un edificio distrutto -
dal bombardamento a Nabatiyeh ne! sud del Ubano 

Occhietto 
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Bai ROMA. Il segretario del 
Pds Achille Occhetto ha invia
to a Yasser Arafat un messag- • ' i » r < 
gio volto a rilanciare il nego- , ^ Q A y ^ f S t " 
ziato per la pace in Medio . _ ^ v 
Oriente. •••• 

«È urgente agire subito per 
spegnere l'incendio - scrive il 
segretario del ~ ' 
si estenda a >._ . 
Oriente. E un pieno e esplicito iV^S 

.coinvolgimento dell'Olp nei ..'•-..'. 
negoziati di pace è oggi indispensabile per 
uscire da una crisi che rischia di precipitare di 
giorno in giorno. . - • - • - • • • 

Il Medio Oriente - continua Occhetto - sta 
vivendo ore drammatiche: il moltiplicarsi di at
tentati e di episodi di violenza ad opera di set
tori estremisti e la ripresa della guerra in Liba
no da parte dell'esercito israeliano rischiano di 
precipitare, l'intera regione nuovamente in una 
spirale di interminabili conflitti e di far fallire il 
processo di pace. - •..••• 

Per. questo deve essere fatto ogni sforzo per 
rilanciare subito I negoziati di pace, superando 
l'impasse in cui si sono arenati i colloqui di 

Washington. Noi siamo con
vinti che un pieno e diretto 
coinvolgimento dell'Olp nei 
negoziati è oggi indispensabi
le per uscire da quell'impasse. 
• Ed è necessario-sottolinea 

Occhetto - che alla trattativa 
sulle modalità dell'autogover-

dividuazione degli obiettivi fi-
• .' -./.- : nali del negozialo e del desti-

:• no di Gerusalemme. ; •: . •• ••••.•• •> ;.- ' 
'[••• In questa ottica - scrive Occhetto a Arafat -
^ l'idea da te recentemente riproposta, di una 
• conferenza giordano-palestinese, idea ripresa 
, con interesse da autorevoli esponenti israelia-
'::• ni, mi pare di grande importanza e tale da assi

curare, se accolta come comune obiettivo, un 
:'• rilancio e un positivo sbocco del processo ne-
rgoziale. :;..-.- •..•.• -:»•••;•;.>•>••"-••.•. '."-. .'•-:••.::» 

Il Pds - c h e si batte da anni per una p a c e 
V giusta in Medio Oriente - intende proseguire 

ancor di più il proprio attivo impegno e pren
derà ogni iniziativa per far si c h e la pace non 
sia più un sogno lontano» 

to, si è riunito ieri mattina a Ge
rusalemme per essere messo ' 
al corrente degli sviluppi del- -
l'operazione «resa dei conti» in ' 
Libano ed è stato informato !' 
della «grande soddisfazione» • 
delle forze armate perchè i pe
santi bombardamenti d a terra, 
dal mare e dal cielo sui villaggi ''. 
a nord dellaicosidetta /ascia di -, 
sicurezza in sud Libano hanno 
provocato un esodo c h e è ri- :S 
sultato di gran lunga superiore ;' 
alle aspettative, l i primo mini- .• 
stro Rabin, in un discorso alla : 

Knesset, il Parlamento, ha av- -
vertito che i profughi potranno 
fare ritomo alle loro case sola- t 
mente dopo che i razzi katiu- " 
scia cesseranno di cadere nel ", 
nord di Israele. «Israele-ha del- ;' 
to il premier- continuerà senza .-• 
esitazioni le operazioni militari ; 
nel Libano meridionale fino a i." 
quando non sarà ristabilita la 
sicurezza nel nord del paese». 
Oltre al governo libanese ha r 
accusato anche la Siria pre- -
sente in Libano con 30mila ' 
soldati «di chiudere gli occhi» 

sulle attività degli hezbollah. 
Ma nemmeno due ore dopo il 
discorso del p n m o ministro . 
israeliano, i guerriglieri hezbol- • 
lah hanno rispostro con una '. 
nuova «bordata» di katiusce, ?. 
una delle quali è scoppiata in . 
un centro dell'Alta Galilea, 

'•' provocando un ferito,, molta .' 
,paura e solo ,pochi.. dann i .ma
teriali. •• •» •"-.- • '-: 

Nei territori occupati, le rea- ' 
zioni dei palestinesi all'offensi- • 
va israeliana in Ubano sono ': 
apertamente critiche nei con- • 
fronti dello Stato ebraico e an- •. 
cora di più degli Stati Uniti, ac- . -
cusati di essersi schierati con , 

< Israele. «Il linguaggio della pa
ce e quello delle armi sono in- ' i 
conciliabili» ha affermatonel- • : 
l'editoriale il quotidiano arabo 
•Al Quds» di Gerusalemme Est. • ; 

.A Gaza, sui muri delle case, so- : 

• no apparse scrine murali, fir- > 
mate dal > movimento della '< 
«Jihad islamica», in cui si mani- ' : 
festa solidarietà con gli hezbol- : ; 
lah e si minacciano rappresa- ' 
glie contro Israele 

NICOLAS SARTORIUS 
leader ai 'Nueva Izqmerda-, ex vicesegretario del Pce 

La vittoria di Gonzàlez e le carte della nuova destra * 
Socialisti premiati dalle ambiguità di Izquierda Unida 
L'esito delle recenti elezioni solleva nuove polemiche 

«Vecchia sinistra spagnola ti serve un big bang» 
• 1 II 6 giugno Felipe Gonzàlez, 
al governo ininterrottamente dal 
1982, ha vinto le elezioni per la 
quarta volta anche se ha raggiunto 
solo la maggioranza relativa. In 
ogni caso 1139% dei voti è tanto. 
Come spieghi questa anomalia in 
una Europa che vede arretrare i so
cialisti ovunque? » •;.... . ,>,.. . -; 
Questa volta c 'erano tutte le 
condizioni per una vittoria del 
Partito popolare di Aznar. An
c h e molti socialisti confessava
no in privato c h e il Psoe avreb
be perso. E allora perché la de
stra non c e l'ha fatta? Tra le di
verse ragioni mi pare c h e una 
emerge sulle altre: in Spagna ci 
sono ancora larghi settori del
l'opinione pubblica democra
tica che hanno paura della de
stra, anche se la destra oggi 
non è più quella dell'immedia
to postfranchismo. La mia opi
nione è c h e la destra spagnola 
sta ancora pagando quaranta 
anni di dittatura. v .,.•. ••-... -, 

Questo spiega - perché ' il 
Pioe ha occupato saldamen
te lo *pazk> elettorale di cen
tro oltre che quello <U sini
stra? •.,-.••?.•.•;.•;•..•..•« •••^-•^.y'-

Fino al 6 giugno e stato cosi. 
Ma sono convinto che questa è 
stata l'ultima volta. Poi c 'è un 
altro fattore c h e spiega il risul
tato elettorale. Sinistra Unita, 
l'altra • componen te - politica 
c h e i sondaggi davano in cre
scita prevedendo una percen
tuale di voti del 13%, non rag
giunge questo risultato e si fer
m a a m e n o del 10% a causa di 
una serie di errori gravissimi. ' 

TI riferisci al Pce e al suo 
leader Jullo Angulta? 

Certamente. Secondo Anguita 
il governo Aznar sarebbe stato 
la stessa cosa del governo 
Gonzàlez. Non solo. Anguita 

' ha detto che in ogni caso non 
•'• avrebbe governato con i socia-
:- listi. - Risultato: molti hanno 
':\ pensato c h e votando Sinistra : 
: Unità avrebbe vinto la destra. 
; La verità è che oggi Iu è con- ; 

(rollata da un Pce a sua volta 
:• dominato dai gruppi più tradi-

''i zionali del comunismo spa-
,; gnolo e cioè i vecchi pro-sovie-
;,' tici, il settore che si autoprccla-

- ma leninista e cosi via. Quelli 
•'. c h e un tempo si batterono 
v 'contro l 'eurocomunismo sono 

quelli che ora controllano il 
>.JPce. .;.•.•,-;..>••. .•;. ••.•.":•.."::.,•;••. 

v Non credi che 11 Psoe gover
ni dal 1982 anche perché ha 

" saputo evitare gli errori e le 
: degenerazioni che hanno in-

- vece caratterizzato l'azione 
?• ;'• politica e di governo di altri 
• •'•• partiti socialisti come quello 
. francese e quello Italiano? 
'i Effettivamente 19 milioni di vo-
" ti e i 159 deputati del Psoe non 
"• si spiegano soltanto con gli er-
.; rori di Iu e con la paura della 
destra. Molti elettori hanno 

. - certamente votato per I sociali-
>: sti perché nel complesso rllen-
, gono che tutto sommato han-
,-•-• no governato bene. Eppure il 
. bilancio dei governi Psoe, a 
,;. mio parere è negativo. Lo di-
' mostra la gravissima situazlo-
.. ne economica: la Spagna, con 

il 22% di disoccupazione uffi-
:, ciale appare mollo più colpita 
': dalla crisi degli altri paesi della 
; Cce. A questo bisogna aggiun-
-- gere un diffuso malessere dei 
~ cittadini nei riguardi delle Isti-
' ' tuzioni. E poi ci sono stati molti 
': casi di corruzione, x ••.„•,. , . 

La distribuzione del voto di
mostra che 11 Psoe ha perso 
a vantaggio del Pp soprattut
to nelle grandi dna . Sembra 
che la destra è votata soprat
tutto dal giovani e dal settori 

Parla un protagonista della lotta antifranchista 
dirigente storico delle Commissioni operaie, 
«In Spagna i partiti nazionalisti stanno diventando 
l'ago della bilancia dello schieramento politico : 
Il rinnovamento ormai è impossibile con il Pce» 

più dinamici della società. 
I dati dimostrano che se queste 
elezioni fossero state ammini
strative e non politiche la de- ' 
stra avrebbe vinto in tutte le ca
pitali di provincia della Spagna 
salvo in cinque. Il Psoe, al con-
trano, prevale nei piccoli cen-
tn, nelle zone rurali, jc-, ,• -

Si può parlare di un volo so-
ciotogicamente conservato
re a vantaggio del Psoe? 

Io parlerei di elettori c h e scel
gono il Psoe perché hanno più 
bisogno dell'aiuto statale. Il ' 
che non vuol dire che il voto 
per il Psoe sia il voto della pau
ra provocato dalla crisi. La de
stra, tuttavia, piace di più, in 
questa fase, ai lavoratori del 
ternario avanzato e ai giovani 

Ma, in ogni caso, negli ultimi 
undici anni il Psoe si è battu
to per l'entrata della Spagna 
nel mercato comune e per 
l'inserimento pieno del pae
se nell'economia Intemazio
nale.'' .-••••;• • \r:"''.-'•.'.• 

II Psoe ha accelerato la moder
nizzazione della Spagna. Non 
e ù solo la Cee. ma anche il su
peramento pieno delle vec
chie tendenze golpiste dell'e
sercito che ora appare più mo
derno e professionale, capace 

MARCO CALAMAI 

anche di giocare un ruolo si
gnificativo in aree critiche co
me la Bosnia, Salvador ecc. 

Il Psoe è stato accusato da . 
più parti, anche al suo Inter- : 
no, di aver portato avanti 
una politica neo-Uberalista, ' 
di aver sacrificato lo Stato 
sodale. Qui tocchiamo un 
punto che non è solo spa- . 
gnolo ma che riguarda il • 
ruolo della sinistra nelle so- ' 
detaavanzate. --••.•»•. ;, 

Una svolta verso uno Stato so- : 
ciale come quello tedesco o . 
svedese non c'è stata. C'è stato > 
in ogni caso uno sforzo, per al- '. 
largare II numero delle perso- ;? 
ne protette, in particolare per • 
quanto riguarda l'istruzione, le ',' 
pensioni e soprattutto il sistc- f 
ma sanitario che oggi, per la i 
pnrna volta, protegge tulli i cit- !. 
ladini. :-.;-,;•;::• .... -,•:.. .,.•.:.;.•.. :.,..' 

Felipe Gonzàlez ha concor- ~ 
dato il suo nuovo program-
ma con I partiti nazionalisti, 
U Pnv (Partito nazionalista 
basco) e la Ciu (Convergen- ' 
za e Unione) catalana, In 
ogni caso profondamente ' 
anticentrallste. Come spie
ghi questa scelta? 

Occorre distinguere tra il Pnv, 
un partito democristiano e 
quindi interclassista e la Ciu, 

un forza molto più vicina agli 
interessi e alla ideologia del
l'alta borghesia catalana, quin
di più conservatrice sul piano 
economico e sociale. Si tratta 
in ogni caso di forze con una 

« lunga tradizione democratica, 
stoncamente antifranchistc a 
differenza della destra classica 
da cui proviene il Partito popo
lare. Il Psoe in particolare, è ; 
sempre stato molto vicino a l , 

1 Pnv con cui governa attual
mente nel paese basco e con ; 

. cui ha governato durante la 
Repubblica. Inoltre il Pnv è 
sempre stato molto sensibile ai 
temi sociali, all'esigenza di ga
rantire meccanismi di inter
vento statale in grado di pro
teggere i lavoratori e i disoccu
pati, i. Ciu (Convergenza . e 

'; Unione) è in realtà la somma 
di due partiti: Unione che è di ' 
tradizione • democristiana e 

; Convergenza che invece è più j 
legata ai settori finanziari do-

, minanti in Catalogna e in Spa
gna . .:,.:i.._ ,,••• •,-.-.-. .,.,- ,v 

Se avesse vinto la destra Clu 
e Pnv sarebbero entrati nel 

'•'•' governo? -
Se avesse vinto il Pp è probabi
le che si sarebbe formato un 
governo di minoranza garanti
to da un accordo con i due 
partiti nazionalisti. In Spagna 

sta emergendo un fenomeno 
peculiare e nuovo: Pnv e Ciu ; 
sono diventati una sorta di for- . 
za centrista che di volta in volta 
può allearsi sia con la sinistra 
che con la destra a seconda : 

degli equilibri elettorali. L'è-
quivalente di quello che rap-, 
presenta il partito liberale in 
Germania. -, ,,• ;;..-'/*,••• ;&&...-.:p 

In Spagna, quindi, non est-
' ste più, dopo la sconfitta di ' 

Suarez e del Cd» (centro de- « 
mocratico, e • sociale), un . 
partito cerniera a livello di : 
tutto il paese. È invece au
mentata l'incidenza delle ; 
forze nazionaliste. , . ,• , 

Per molti aspetti è vero. Ma mi * 
, interessa ribadire un concetto: 

in Spagna la crescente influcn-
: za del Pnv e di Ciu è l'altra fac-
' eia della debolezza e della -
chiusura dogmatica di Sinistra 

' unita. L'impossibilità di un ac- -
cordo tra Psoe e Iu, che pure ' 
era realizzabile sulla carta dal -
punto di vista del numero dei 
deputati, ha aiutato l 'accordò ' 
tra il partito socialista e i nazio-
nalisti baschi e catalani. . . . ,.;, 

L'accordo con I partiti na
zionalisti non pnò alimenta- ' 
re nuovi contrasti nel Psoe? ' 

: L'appoggio a Gonzàlez dei na-". 
: zionalisti baschi e catalani non : 

sarà certo gratuito. Ciò com- ' 
, porterà altri vantaggi per le re- : 

gioni più ricche a danno delle 
regioni più povere. Ora, con il • 
Pp e la Iu all'opposizione, 
Gonzàlez è nelle mani delle 
forze nazionaliste. Il c h e ali- ' 
menterà nuovi lacerazioni al- • 
l'interno del Psoe. -^ ~.-"X'.'•'•'••. •,' 

Nel Psoe è esploso, dopo le 
elezioni, un- aspro scontro • 
tra la parte del partito che si 
riconosce In Gonzàlez e 
quella che si riconosce in Al

fonso Guerra. È possibile ' 
- una rottura? • 

S Vedremo al prossimo congres- ;. 
' so del Psoe. In ogni caso siamo 

ì di fronte, in tutta Europa, a un " 
•: ripensamento profondo di tut- ' 
; ta la sinistra. Processi di rifon- '; 
•': dazione e di ricomposizione si 'v 
" stanno verificando sia in Fran

cia, con il big bang di Rocard, « 
sia in Italia. Per quanto riguar- r 
d a la Spagna io sono convinto V 

•'• c h e ormai è impossibile pen- * 
•. sare ad un rinnovamento della <*„ 
: sinistra con 11 Pce. Con la cultu- "• 
• ra del Pce non c 'è più niente ' 
. da ta re . . .,••••-„•:»,.-,:..i:.v^:.;-.;:.. 

Eppure il Pce ha giocato un ' 
•",'• ruolo chiave nella lotta anti- -

1 franchista. 5..; • .•.'-;.;";-•- !•;•,;.;,• 
SI, ma al momento opportuno, • 
quando è crollato il mondo co- , 

[ munista, il Pce non ha saputo » 
compiere quel salto politico e 

' culturale c h e era necessario. Il ; 

Pce ha fatto c o m e il Pcf e il -
Pcp, non ha fatto come il Pei : 

c h e si è trasformato nel Pds. •, 
Dal 1989 in avanti si verifica ';• 
una vera e propria involuzio
ne, proprio quando occorreva ,'• 
fare un salto analogo a quello { 
del Pei. ,. • • - , « , v, ••"--.-.;0v.» 

È prevedibile che Sinistra 
Unita si divida lo due partiti? / 

Sinistra Unita è abbastanza di- , 
visa. Da una parte i resti del . 

•'• Pce e dall'altra Nuova sinistra. .̂  
". La mia posizione è che occor-
, re rinforzare quest'ultima cor- t: 
• rente perconquistare l'egemo- -v 

nia. Al tempo stesso, coloro ;; 
. che lo riterranno opportuno 

potranno dare vita ad un nuo- ì: 
: vo partito all'interno di Sinistra ; 

Unita, come ora c 'è il Pce, il ;. 
Pasoc ecc. Un nuovo partito, J ' 
diverso dal comunismo orto
dosso e dogmatico e dal so
cial-liberalismo. > 

* » 2 J . Slj) l**A^h5i! 

Da Perugia 
solidarietà 
alla studentessa 
di Mirano 

•a l Cara Unità, 
ho Ietto la lettera inviata 

all'«Unità» dalla studentessa 
di Milano (Venezia) , e mi . 
sento stimolato a provare di '. 
rispondere. Alla «respinta» 
intanto giunga tutta la mia 
solidarietà per quanto ci ha 
raccontato. So bene che og
gi essere solidale con qual
cuno significa poco, visto 
l'uso e l'abuso che si fa della 
parola. Voglio solo far sape
re alla studentessa che ho 
letto il suo «scritto» e che so
no d 'accordo con lei. E il 
mio non è un essere d'ac- • 
cordo qualsiasi, perché so
no insegnante da oltre tren-
t'anni e, quindi, risulto esse
re un collega della sua inse
gnante di Lettere, sia pure a • 
livelli diversi, avendo lavora
to per lo più nella scuola 
media inferiore. Sono con
vinto, infatti, che malgrado i . 
cambiamenti dei tempi, lo 
smascheramento drammati
co dei tanti perbenismi, l'a- . 
pertura dei tanti sepolcri im
biancati..., la specie animale 
del «docens strunzicanus» 
non si sia ancora estinta e 
prosperi allegramente nella : 

selva del sistema formativo '•• 
nazionale. Anche se esisto
no migliaia di «docents» che 
sanno fare il loro lavoro e al- -
la cui categoria chi scrive • 
spererebbe tanto, ma tanto, 
di appartenere. Stia tranquil
la, comunque , la studentes
sa c h e la categoria cui ap^ 
partiene la sua insegnante si 
giudica alla fine da se stessa, ' 
perché quei risultati conse- '. 
guiti dalla classe la dicono : 
lunga su come si sia lavora
to, dal punto di vista del cor- : 
pò insegnante. E se è vero • 
che la scuola pubblica è un 
servizio, in quella IV» classe ; 
dell'istituto statale d'arte di • 
Venezia, . .questo .-servizio * 

.non è stato svolto!e, quindi, " 
c 'è qualcuno che ha jperce-
pito inutili stipendi. Si con- • 
vinca, inoltre, la studentessa 
che quegli episodi cui fa rife-
rimento ad inizio di lettera ' 
hanno sicuramente scosso 
molti dei cosiddetti operato
ri scolastici. Basta uno di 
quegli episodi per significa
re tutto inanimente di un'in- . 
tera società. Un ultimo con
siglio, fra il retorico e il pa- -'• 
temalistico: nessuno stu- • 
dente dovrebbe sentirsi bru- ' 
d a r e da sorrisi più o meno *' 
vittoriosi, perché, se si parla •;' 
di vittorie, non vedo dove ' 
noi adulti abbiamo vinto da ,' 
andarne f i e r i . — - • - . „ • . 

Prof. Lauro Clurnelll 
Perugia 

Le ragioni -
di chi sceglie 
l'obiezione 
di coscienza 

• s i Una parte della nostra 
società attribuisce alla defi
nizione «obiettore di co- .: 
scienza» implicite valenze " 
negative o, nel migliore dei :| 
casi, non accetta favorevol- '. 
mente la figura dell'obietto
re, forse perché non è in gra- . 
d o di osservarlo nell'ottica ':• 
di un vero e proprio ruolo. : 

Socialmente parlando, l'o- j : 
biettore di coscienza estrin
seca valori pacifisti, nonvio
lenti e, più in generale, eie- " 
vati valori umanitari. Politi
camente , invece, l'obiezio- , 
ne ha uno scopo addirittura '.; 
superiore: affermare e prò- '•' 
durre - antimilitarismo. L'o- v 
biezione di coscienza deve " 
corrispondere al rifiuto non $ 
tanto di maneggiare p e r s o - , 
nalmente armi «pei impre
scindibili motivi religiosi, fi- ' 
losofici, ecc», quanto piutto
sto di ritrovarsi asserviti a 

' due logiche aberranti: quel- : ; 
* la del mercato delle armi e J 
quella dell 'obbedienza eie- '. 
ca, della disciplina e saspe - r . 
rata e feroce, assurda violen-1 

: za gerarchizzante che tutto '; 
calpesta. Rifiutare l'utilizzo ' 
diarmiinséeperséèunge- : 
sto essenziale ma non basta: 
per renderlo più efficace bi- ;• 
sogna alzare la mira fino a : : 
contraddire le interconnes
sioni che legano fra loro, in ; 
un circolo vizioso ben con- >'; 
solidato, armi e interessi: 
economici. Di anno in a n n o K 
le richieste di prestazione K 

del servizio civile sostitutivo ' 
aumentano sensibilmente: è ;' 
un dato incoraggiante ma su :; 
cui è bene non cullarsi con ;' 
eccessivo compiacimento. ' 
C'è inoltre il rischio c h e l'o- '•'• 
biezione ora che viaggia sul- '.' 
la cresta dell 'onda, venga t 
scelta troppo spesso c o m e ' 
ripiego di comodo e senza '• 
quelle motivazioni che, sole, >; 
la legittimano Un servizio 

civile svolto con scarsa con
vinzione o in una sostanzia
le indifferenza ai temi di fon
do, dai quali è, invece, ne
cessario prendere le mosse, 
può fare il gioco di chi 
osteggia l'obiezione 

Matteo Plracchd 
Cesena (Forlì) 

Il ministro 
Raffaele Costa 
risponderà 
ad un invalido? 

ss* Cara Unità, 
la Commissione di prima 

istanza per l'accertamento 
degli stati di invalidità civile 
di Cosenza ha riconosciuto. 
in data 7 dicembre 1989, la 
mia invalidità. Invece, nella 
seduta dei 20 gennaio 1992, 
la stessa Commissione ci ha 
ripensato non riconoscen
domi più tale invalidità. So
no stato riformato dal consi
glio di leva di Catanzaro, 
non essendo idoneo in mo
d o permanente all'impiego 
di incarichi del servizio rnili- ; 
tare Inoltre sono costretto ad 
indossare scarpe ortopedi
che (sono stato colpito dal
la poliomielite), come risul
ta dal certificato della I» Cli
nica ortopedica dell'Univer
sità degli studi «La Sapienza» ' 
di Roma. Denuncio c h e la 
visita a cui sono stato sotto
posto è stata molto superfi
ciale, senza c h e il medico 
abbia avuto cura di control
lare realmente le mie condi
zioni fisiche. Contro tale pa
rere ho inoltrato ricorso in 
data 24 febbraio scorso, 
mentre ho legittimato il mio 
diritto presentando tutti i 
certificati relativi. Infine, al 
danno si è aggiunta anche la ' 
beffa: in data 20 gennaio , 
1992 feci più volte nchiesta 
di essere assunto presso l'E
nel, ai sensi della legge n° • 
482 del 1968 sulle assunzio
ni obbligatorie delle catego
rie protette, raa.(iaora<Gcnza 
alcun risultalo.1 La- mia 'v i 
cenda è stata portata all'at
tenzione del ministro della 
Sanità, on. Raffaele Costa; al 
prefetto di Cosenza e alla . 
Procura della Repubblica d i . 
Cosenza. Aspetto ancora 
una risposta. , .-.,, «-.-. r..- «. •, 

Gennaro Aquino 
. Pedace (Cosenza) ; 

Imprenditori 
enuova 
classe 
politica 

•si Caro direttore. 
Letizia Paolozzi, sempre 

attenta anche alle sfumatu
re, ti potrà confermare che ' 
parlando di quelle cene di ; 
imprenditori e professori ho i 
sempre risposto pesando le > 
parole, attento a non spen- ' 
dere impropriamente il no-, 
me della Fminvest e prece-, 
cupato persino di scegliere 
tempi e forme dei verbi. Ho 
detto sempre: si incontrano, ' 
discutono, partecipano, si 
interrogano, auspicano, de- ' 
cidono, ecc ecc. Ho anche ' 
detto che la preoccupazio
ne per le difficoltà e per le ' 
prospettive porta moki di lo- * 
ro - e Berlusconi tra questi -
a chiedersi quale possa es- ' 
sere il contributo concreto 
da dare o da offrire anche ' 
per migliorare la selezione ' 
della classe politica in rela-, 
zione alle nuove regole elet- ' 

' torali. Un problema di scel- ' 
te, certo, ma non ho mai • 
detto «sceglieremo». Non ho -
mai usato cioè la prima per- i 
sona plurale, semmai la ter
za. E non è una sfumatura 
da poco. L'equivoco potreb
be anche risultare evidente 

, per chi si avventurasse nella : 

lettura dell'articolo, ma ri- : 
schia di essere sconcertante 1 
(per non dire di più) per chi ' 
invece si fermasse al titolo. 
Un'impressione che mi pia- ; 
cerebbe perciò dissipare e . 
allontanare comunque dai ; 
lettori del tuo bel giornale. ; 
Sicuro della tua compren- ; 
sione e dell'aiuto c h e non : 
mi negherai per cancellare 
certe impressioni e per rista- • 
bilire la verità, ti ringrazio e ti ' 
saluto con viva cordialità. --• 

. - . • 1 fii«ini Letta 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino le 30 righe, indican
do con chiarezza nome, . 
cognome, indirizzo e re
capito telefonico. Chi de- -
sidcra che in calce non 
compaia il proprio nome • 
lo precisi. Le lettere non ; 
firmate, siglate o recanti 
firma Illeggibile o la soia . 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli ' 
scritti pervenuti. 
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